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PARTE I
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale dellii leggi e dei decreti del Régno d Italia

NOHNIMHO - Noniina di sanatori. .

NOMINA del sottosegretario di Stato per it tesoro.
LEGGE 3 aprile 1921, n. 851, che converte in lePUe il R. decreto 26 ollebre 1919, n. 2008 concernente

.
la "proroga dell¢ elezioni

per tutti i collegi di prolri-viri.
LFGGE 7 aprile i9?i, n. 371, che reca provvedimenti per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri.
REGIO DECRETO-I.E 3GE 31 marzo 1921, n. 363, cite abroga il decreto Luogotenenziale 15 maggio ¿Qi9, n. 731, recante opeCÏ¢lÌ

faciutazioni per le vinnovazioni.dei buoni del tesoro ordinari e per la loro conversione in buoni qùinquennall 5 0¿O..
REGIO DE JREro LEGGE 7 aprile 192f, n. 374, cite. dir facoltà di Comt¿ni ed alle Provincie, in determinati casi, di Applicare per

. J'anno 1921, una sovrimposta sui redditi inseritti nei ruoli principali e suppletivi di ricchezza mobile act in gpelli p¢r profitti
<ii gµerr¢, ed estentie i limiti di applicazione di alcune categorie <li tasse comunali.

REGIO DECRETO10 marzo 1921, n. 858, c1es assegna il nome di < Generale Edgardo Ferrati > al bacino maggiore diegrenaggio
in muratufa esistente neigR. arsenale militare marittimo di Tardnto.

Sua Maestà il Re, con odierni deoreti, su proposta
del presidente del Consiglio,,si è compiaciitto nominate
sepptori del Regno i signori:
8. E. l'avv. prof, PAOLO ËOBBLLI, ehdeputato al Par-

Jamento.
.
8. E. il prof. Leiar LuzzaTTI, ex-deputato al Parla-

mento, ministro di Stato.

Sua Maestà il ße, con, decreto in data 10 corrente

åtese, ha nominato sottosegretario di Stato,per il te-
soro l'on. avv. prof. GBRÌELLO CHNAzza, deputato al

Parlamento.

Legge 3 aprile 1921, n. 854. olse atmverte in legge i(
R decreto 26 ottobre 19g,3..2099, concernento la
proroda delle, elezioni per intti i collegi di jurobi-
vers.

VITTORIO EMANUELE III
par grada di Dio e per Telònth della Itadgso

as wrr

Il Senato e la Camera dei deputati hanno aþprovato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.
.

È convertito in legge il R. decreto-legge 26 ottobre,
1919, n. 2098, ohn proroga le elezioni per tutti i cola
legi di probi-'viri.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
Aecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla edi farla osservarepome legge dello Stato.

Data a Roma, addl 8 aprile.1921.
VITTORIO 'EMANUELE.

ÛfóLITTI -- ŸëRi •- LAh!ØðLA,
Visto, Il°guardatigilli: F4ei. *
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Legge 1 aprile 1921, n. 371, che reca provvedimenti per
il personale della Presidenza del Consiglio dei mi-
ningri.

VITTORIO EMANUELE III

peËgrula di Dio « per volonth della Naziono
RE D'ITALIA ;

Il oe Ogmera dei deputËti hanno approvato;
Noi aSE1amo sanzionato e promulghiamo q\iarito ilegue:

Art f.

Il ruolo organico del personale d'ordine e i quello
subalterno della Presidenza ·del Consiglio dei ministri,
Stabilito come segue : '

Personale d'ordine:
un direttere d'archivio, con l'annuo stipendio di

IPSOOD;
im vice direttore d'archivio, con l'annuo stipendio

d(I 8000;
due archivisti.

Personale subalterno:
un ogmessog;

un usolere capo.
Art. f.

Al predetto personale d'ordine e subalterno, tranne
per quanto rigtiai·dá la promozione a direttore éd a

v-ios direttore di archivio, vengono applicate le norme

eggt gutg nel Reali d reti 23 ottobre .1919, n. 1971;
27 novembre 1909, n. 2231 e 7 giugno 1020,'n. 739.

. Art. 3.

11 vice direttore d'archivio potrA conseguire il grado
diedirettore dopo almeno tre anni di lodevole e° non
interrotto servizio nelle funzioni di vice direttore.
Il gfado di vice diièttore d'archivÎo è conf ito, esolu-

sivguìoitte per meritors archivisti della Presidenza
On glio del ministri he abbiano una anzianità

di servizio nott interrotto di almeno cinque anni nel-

l'organico della Presidenza stessa.

Art. 4.

I posti che si renderanno vacanti fra gli archivisti
e fra flelli del peradual abalterno, saranno conte-
riti a scelta del presidente del C4nsiglio dei minisiri,
al personale di terza categoria ed a quello subalterno
dipendente dal Ministero dell'interno.

Art. 5.

Le dis11bsizioni contenute nella presente legge avran-
nd efetto a decorre¼b dal 1° dice Ibre 1919.
Ordiniamo che la"ý eefite, dunita dÃÌ sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
Aeoreti del Regno d'Italia° mandgndo a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare como legge deHo Stato.

Data a Roma, addì 7 aprilo 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ,1!ONOMI.
Visto, D guardanigim: Fsaa.

. ....... I

gegio decreto-legge 31 marzo 1921, n. 365, che abroga il
decreto Luogotenenziale 15 maggio 19f9, n. 731,
recaiste speciali facilitazioni per• le rinnovazioni
dei buoni del tesoro ordinari e per la loro coger-
aio Is ik buoni tjuinquennali 5 0j0.

ViiT 10 EMANUELE III

. ger grazia di Due per s olontà della Naziano
,

RE D'ItàLIA

Visto il decreto Luogotenenziale f!P maggig •1919,
n 731, che concede speciali facilitazioni per le rinno-
vazioni dei buont del tesoro grdinari e per la loro
conversione in buoni quinqüe14nali 5 6¡O;
' Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposia del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesorà; .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, f.

Sono abrogate, a partire; dal 12 Aprile 1921, le di-
sposizioni del decreto Luogotenenziale iti maggio 1919,
n. 731.

Art. 2.

Il presente decreto sar¾ presentato al Parlamenta
per essere convertito in legge.
Ordinfamo che il presente depreto, munito del eglio

dello Stato sia inserto nella raccolta afficiale delle

leggi e dei accreti del Regno d'Italja, mandando Ì
ohiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 marzo 1921.

VITTORIO thfANUElÆ.

GlouTrI - FacTO

Visto, 11 guardasigißi : F41

Regio decreto-legge 7 aprile 1921, a 3%, che dà facolid
ai Comuni ed alle Provincie, in. determinati caÊ,
di apþlicare pär l'anno*1921, una sovriniþoeta sui
redditi inscritti nei ruoli principali e supple¿ioi
di ricchezza mobile ed in quelli per proßÚt di
gherra, ed estende i limiti di applicazione di al-
cune categorie di tassa corgunali.

VITTOÉIO WANI ELE-III
pr grazia di Sio e per volontà della Nazione

RIC D'lTALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finalize, di concerto coi ministri dell'itiÏÑnoi
del' tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

É data faooltà ai Comuni ed alle Provincie.che siano autorizzate
ad esoedere il limite legale delle sovrimposto fendiare, diapplicar,o
er Panno lml ni redditi di riechezza mobile delle catégorie B) e
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C), esclusi pet' questa ultima quelli di tassa,per rivalsa, una so-

Trimp3ata in misura non superioria centesimi dieci per ogni Ifra
d'imposta erarjele gravante i redditi stessi inseritti in tutti i ruoli
principali e suppletiví di ricchezza mobile ed ÀIf quelli speelali per
profitti di guerra pubblicati nell'anno stesso.

Art. 2.

Agli efetti dell'articolo precedente, quando i redditi si producono
in due o più Comuni o in due o più Provincie, essi vengono ripar•
titi d'accordo fra glgEnti interessati.
In caso di disaccordo fra due Comuni della stessa Provincia de-

cido in via definitiva la commissione provinciale per le iniposte
dirette; in caso di disaccordo fra Comuni di diversa Provincia o
fridúe o più Provinaio decide la Commissione 'eentrale per l'ap-
licazione delle imposte diretto.
lã Provincie e i Comuni nei quali esista soltanto una suceur-

sale, filiale o stabillmento secondario e dov$ percið non'ai efettaa
la tassazione del reddito di ricchezza, mobile, che va invece in-
scritto nel luogo di domicilio, agn potranno procedere ad applica-
zione dello sovrimposta gravanfe sulla quota di roidito prodottosi
nol Ibro territorio, se non quando'sia stata già definitivamente
fissata la quota stessa,

Art. 3.

La commisurazione della sovrimposta sui fondi rustici e sui fab-
bricati di cui al secondo comma dell'art.,309 della legge coinunale
e provinciale testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, si esegue per
Pann 1921 Ïà ragione delPimposta erariale risultante:

a) per i fâ¾bricati dall'applicazione dalfalifugta del 16 Og0
sugli imponibili effettivi dell'anno al quale si riferisee Pimposta;

b) per i terpeni delle Provincie a nuovo cr.tasto dalPapplioa-
zione deHa stessa aliquota alla renditagcatastale imponibile ;•

c) per i terkni delle Provincie rette a vecchio catasto,in
base ai contingenti elevati nella stessa Ilboporzione dell'gumento
portato alfalíqqota della imposta oui terrelit di cui alla lettera
preeelente. 4

Art. ¢.
La tassa di eseroiga di out all'art. 8 del decret3 Luogotenenziale

31 ottobre 1915, n. 1549 e art I del decreto LMogotmenziale 26,
gennaio 1919, n. 367,°potrà essere applicata per l'anno 1921 entro
i limiti fissati dans tábella seguente por 11 numero delle classi áei
contribuenti e per le aliqixote della tassa :

COMUNI Numero
distinti per categoria delle kliquota Aliquota
secondo la popolazione classi mimma massima

con più di 150,000 abitanti . . da 20 a 40 L.'24 L. .000

da lQl.000 a 150.000 .'. . .\ » 20 > 35 » 20. > 6.000
- 80.001 a 100.000. . . . . .

» 15 » 30 > 16 » 4.004

.
> 50.001 80.000 . , . . ,

> 15 > 25 a 12 > 8.000

> 25.001 > 50.0Q0. . . . . .
12 > 24 » 10 a 1.400,

> 12 001 > 25 000. . . . . ,
12 > 20 > 8 > 1.000

> E.001 > 19.000. . . . , ,
> 10 > 20 > 6 > 600

aventi fino a 5.000. . . . , , > 8 > 15 » 6 > 400
e

Por gli esercizi industriali o commercialijdi speelale jmportanica
possono i Comuni con popolazione non superiore ad 80.000 ab
tàpti essera autorizzati a raggiungere un limite superiore a quello
assegnato normalgiente al Co inme 1190 alla cifra maksima di lire
4000. L'autorizzazione sar ã ace >rdata con decreto Reale promosso
dal ministgo delle finanze.in seguito a denberagone consigliare Ap.
pïovata dalla Giunta provinciale amministrafiva.

Art. 5.

Per l'amo 1921 i Comuni possono applicare con Papprovazione
della Gliinta provinciale amidnistrativa'le tassa di famiglia oon
aliquote che giungano fino al IÑzitte del 7 010 sui Èedditi missimi
indicati nei regolamenti comunali vigentí pel 1920 e la -tassa sal
bestiame con aliquote aumontate fino ol'doppio di quelle stabilitË
dal regolamento provinciale Vigente pel 1920. Le aliquote comung
per la tassa di famiglia e 'per quella sul bestiame già vigenti' peg .

l'anno 1920 che gecedessero eventualmenteilimiti predettipossoni
essere mantenute per il 1921 cón l'autdrizzazione del Mínistero delle
finanze.
Pure per l'anno 1921, i Comuni potranno applisare le altre im..

poste indicate all'art. 103, n. 3 della legge comunale e provinotale
nonché, quello sui planoforti e sui bigliai'di in misura doppia di
quella coneentita dalle vigenti leggi. Le deliberazioni relative de-
vono essere approvate dalla kunta provinciaÏe amministrativa og
omologate dal Minister delle finanze.

Art. 6.

Ai ComuniAho si trotino nelle ¿ondizioni stabilite all'art. 2 del

decreto Luogotonenzinie 3i igosto 1916, n. 1090, allegato B, à ag
facoltg per l'anno .1921:

a) di aumcatare di una quota pari ad un quarto ed alla

metà del rispettig Ioro ammontare i dazi governativi ed i corri-

spondenti addizionali comunali sulle bevande vinose ed alcooliche
imponibili a termini delle disposizioni legislative in vigore.
Sul vino in bottiglie il dazio pai essere stabilito in misura dog-

pia di quello gravante il vino in fusti;
b) di elevare sino al doppio del massimo cansentito dal testo

unico di logga 7 maggio 1908, a 248, i dui governatÌvi ÀŒ i rÑ
spondenti addizionali comunali sulle carni e di una quota Pari ahi
metà del detto massimo gli altri dazi governativi ed addizionali
comunali, esclusi quelli

_

sul riso e sul petrolio, non considerati
nella precedente lettera a) del presente articolo.
La riduelone di taisa ýer i mafällAd uso particolare, prevista

nella tariKm annessa al testo unico di legge sopra mentofato,tá
applidahile limitatamente alla'micallazione di due maiali per oisa
scuna famiglia, a cotîdizione ëhe 1 okt'rii siano destinate-escInsik
mente al consulno M ehtimaoella e delli stia famiglië.
Nel Comuni ooit popolaz‡one superfóre a 300 mila abitanti, sul

vino e sul mesto potrå imporsi rispettifamente 11 dàsio domplessivo
di L. 40 e 36 per ettolltro, e di L: 24 e 85 per quintale sulPava
fresea e sull'ava seosa; sulle bevande alcooliche, sulle carni, zal
burro, sugli olii.vegetali, animali e minerali esclusogl petrolio),
sul sego, oui frutti e samt oleifeil a suÏ1o zueghero il dazio attititle
mente jmponibile potrà essere raddoppiato.

Art. 7.

Ai Comuni consiferati riel precedento artiçolo 6 è data inoltre
isoeltä per Panno 1921 di applicare i dost comunali previsti agli
aëÚeeû 13, 14 e l'/ adi testo untoi di legie 7 maggio 1908, n. 248,
nel límite del 15 0 9 del Talere medio del triennio 1917 920, da de
terminarsi ai sensi delFart. 4, ultšrno eónima, del regolaniento io
nerale 17 giugno 19p9, n. 455.
gal generi'itûÏtcali dall'art. 2, comma 26, dei decreto Luogote-

nenziale 31 agosto W16, n. 1990, allegato B, le aliquote deidaË$
mun411 non possono eccedere 11 5 per cento del valore Idäni
zioilato.
Il dazie sulla birra deve essere contenuto entro il limite mas-

simo di L. 20 per 14 birrà la fusti e di ñont. 20 per quella in botÃ
tiglie. g

Art. 8.

È data faeoltà al Comuni di stabilire l'arrotondamento delle 4119
quoto dei dasi nei seguenti modi:

a) per le aliquote da L. I in meno, elevando l'importo di
-einaue in ainaub nontesimi :
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b.) per le liquotésuperiori a L 1,,ma'nog a Ì,. 50 clevando
lo imytorto al aimgro di lira inimaliätamente superiore

.c) per le sliqitoto superiori a, I, 50, ele.vapdo l'importo al

numero di lire multiplo di cingtie inunediatamente superiore.
s Art. 9.

6,11 aumenti (i tariÙ4, Ásnto. per Pimposizione di nuovi dazi

quanto peg l'inasprimento di quelli già esistenti, si appli and anehe
ai gederi, oggetti q merci eþe già si~trovino negli ekercizi 3i en-
4tia apetti algubþlico o ei depositi all¾rgroiso el Comiini, ein
elrinsi cito apei'tt nel giotap in cui gli aumen‡i di tgriffa steisi
diventane esecutoit.

Art. 10.3

vincie che, a giudizio <lel Mirustero ddl'intetno, veraino tuttora in

eeeezionale bisogno pa conseggenze þerivanti dalla guerra, allo

scopo di metterle in grado di provvedere at páreggio get loro bi-
Jasoi per l'osercizio finanziario 1920.
Tali mutui sakanno concessi con le norme

,
stabilite negli arti-

coli 72 e seguenti del testo uof'co di legge alpprovato con R. de-
ereto 2 gennaia 1,913, n. 453 (parte la, libro 2 ) e non potranno so-
perare,nel loro complesso, la somma di quattro milioni di lire,ivi
pornpresa la parte che rimarrà disponibífe stil fondo di quatttomi-
lioµi di cui al o.eeroto 27 febbraio 1919, n. 315, dopo esaurite le rl-
ehieste delle Provincie per il pareggio (ei bilanei per l'eserei-
Zio 1919.

Art. 14.

Nei comuni di Roma, Napoli e Palermo la révisione delle tariffo
& i desi, nel liiniti consentiti dibpreéodenti articoli, sarà eseguita
a %e11efloio doí Comuni predetii con de'ckeS dél ministro delle
Éßstize, sinfite le rispettivo GÏnnt municipali e Un, .Commissione
«$ntrÃÌe di cui all'art, I del tdsto uyfiËo di eigil maggio 1908;

A tale effetto ptesso lo rispettive Amministr n daziarie gow

yernative sarà tenuto un conto speciale del Inaggior reddito,deri-
Yante daË'inaposiaione dei nuovi darsi o dàÌl'ínasprimente. di quelli
reesistenti e le, admme cosi introttate, depurate dall'àggio di esa-
tione degoinqué per cento a favore dello Stato,, saranno versate,
ogni dieci giorni, insieme con quelle derivanti dall'applica2ione
dell'articolo 3 del decreto legge 5 giugno 1920, n. 820 alle rispettive
elassi comunali ritirandono ricevuta da allegarsi alla contabilità
degli intröiti daziari.
Itammontare dell'ayio.di esazione sarà invece'versat alla se-
ione di R. tesoreria provinaiale.
Nei Comuni che ab biano dato in appalto la gesti6ne doziaria la
Ëoksione dei nuovi e maggi6ri dazi, iniposti a sensi dei precedenti

aí¢Ïcolt 64 7, sarà etrettuata.a mezzo degli appeltatori, ai quali
spettacþ)ul provento rplativo l'aggio di esazione del cinque per
iento.

Art. ll.

etgli apýalti del dazio censumo stipulati anteriormente all'anno
919;,la revisione del casone considerata nell'art. 3, comma 2°, del
lecreto Luogotenenzialo y marzo 1918, n. 375, sostituito col de-

.reto Luogotenenziale 17 riorembre 1918, n. 1751, e col decreto-legga
i giugno 1920, n. 820, potrà essere nuovamopte eseguita sui risul-
ati.della gestione daziaria degli anni 1919 e.seguenti nei casi in
nzi siasi fatto luogo a concessione.di auntenti di stipendio e di sa-
prio al personalo. addetto alla risconsione, in applicazione degli ar-
isoli'13 e seguenti dèl decreto-legge 9 febbraio 1919, D. 112, e 1;
>erdita di ggstione ragghinga i ljmiti stabiliti nell'art. I del de-
moto LuogoTetzenziag 4 febbraio 1911, n. 186J
La riduzione di canone, cottspatita a termino d41'presente arti-
sole, avrà efetto dall'anno al qualesi triferirce9(revisioie sino
a.(nellosdella scadenza degli appâlti.

Art. 12.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 4 concedere, alle con-
dýiotti del decreto lluogotenenziale 27 ottobre 1918, n. 1770, gutui
speciali ai Comuni per metterli in grego di far tronte a deftetenze
di bilancio accortabili al 31 geombes 1920.
A tali mutui sono applicabili le disposizioni del 2· e 3° comma

dell'art. I deÏl'altro decreto Luogotenenz1ple 21 dicembre 1916, nu-
mero 1856.
La differenza, tra l'igteresse di favore e quello normale,-sarii cor-

risposta alla Cassa dei dopositi e prestili mediante assegnazioni
da farsi nello stato di preYisiono della sp•sa del Ministero del to.

11 ministro de le finanze à autorizfato ad emanare le norme per
lappÌiënione del presente decreto, ebe entrerà la'vigore nel giorno
sucesosivo a quello della sua pabblicazione nella. Gazzetta u/]i-·
ciale e sarà presentato al Pa lamento per la coaversione inlogge.

Ordi mo che il pres docteto, mtidit0 del afgfilo
dello Stäto, sia iËšerm ela rannolta udelale delle
eggi e dei decreti del erno d'Italia, mandando y
chiunque spetti di costu varig e di farlo ogservárg.

Dato a Ëolna, agl•7 aprile 109£.

,
ŸITTOÈÍO EMANUELE.

Giotrrri - Facm - Bonont.
V4to, ITRuardasigim: Psai

Begio decreto 20 marzo 1921, d. 353, che assegna il nome
di « Garterale Edgardo Ferrati, > al bacino mag-
giore di caresaggio in muratura esistente nel effo
arsenale niilitare marittimo di Taranto.

VITTORIÒ EMANUELE III

per grazia di $io e pc voloath della 14aslo
RE D'lTALIA '

Attesa la opportunità di onorare i meriti insigni di
tecnico·eminente e di austero amminis ratore,del com-
pianto tenente generale dell genio vale Edggrdo
Ferrati;
Sulla proposta del Nostio ministro segretario 11i Stato

per la marina :

Abbiamo decretato e decrptiamo:
11 bacino maggi.ore di caranaggio in muratura, esi-

stente nel R. arsenale militare' marittimo di Taranto,
sarà distinto col nome di « Generale Edgardo Ferrati ».
Ordiniamb obe 11 presente decreto, munito del si¢l

dello StËto, sia inserto nella raccolta ufûciále dèlle leg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Stem.
Visto. N guardasigini : Kna.
e

sero.

Jaa Caspo depositi e prostiti é autorimta a fare matai alle Pro.-


